
GALLERIA ENRICO ASTUNI 
Bologna 

 

 

info@galleriaastuni.net www.galleriaastuni.net 

Bologna 40126 Via Iacopo Barozzi, 3 Ph: +39 051 4211132 F: +39 051 4211242 

 

 
 

Realities actually 

 
GLORIA FRANZIN 

FEDERICO GRILLI 

VALENTINA LUPI 
 

A cura di Annalisa Biggi, Isabella Falbo 

 

26 giugno – 4 luglio 2025 
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In occasione di Opentour 2025 - grande evento espositivo diffuso dell’Accademia di Belle Arti di Bologna - 

GALLERIA ENRICO ASTUNI è lieta di presentare i lavori di Gloria Franzin (1999, Treviso. Vive e 
lavora fra Annone Veneto (VE) e Montaione (FI); Federico Grilli (1999, Belluno. Vive e lavora fra Bologna 

e Monaco di Baviera); Valentina Lupi (1997, Arezzo. Vive e lavora tra Milano e Arezzo) artisti provenienti 

dalla Cattedra di Pittura del Prof. Luca Caccioni. 

 
La credenza che la realtà che ognuno vede sia l’unica realtà è la più pericolosa di tutte le illusioni. 

(Paul Watzlawick) 

 
Attraverso l’utilizzo di molteplici tipologie di media la ricerca di Federico Grilli è tesa a indagare 

l’esperienza percettiva. Il suo lavoro, si muove tra dimensione personale e proiezione universale, investiga i 

comportamenti umani e presenta ambigue letture della realtà. In mostra due opere fotografiche del 
progetto Quarto tempo, 2025. Il soggetto è una nuvola sviluppata attraverso l’uso di workflow Ai che, 

benché sia programmato appositamente per rendere l’immagine più interessante, ne restituisce un risultato 

fallimentare. L’esperienza insoddisfacente è ulteriormente evidenziata dalla presenza di un condotto di 

interfaccia vocale, che sembra condurci verso l’impossibilità di creare un veicolo di comunicazione con i 
nostri desideri continuamente frustrati o, forse, on un’entità superiore ormai assente. 

 

Le opere di Gloria Franzin e Valentina Lupi sono rappresentative delle tendenze della pittura di ricerca più 
attuale. 

Gloria Franzin dà corpo a dimensioni intangibili appartenenti alle sfere dell’identità e della memoria 

personale e collettiva. Il suo processo creativo si caratterizza per la formazione di stratificazioni e 

rigenerazioni di percezioni, ricordi e narrazioni, estratti dalla complessa e mutevole realtà, dando luogo a 
opere che parlano di memorie, sopravvivenze ed evocazioni. Tra i lavori in mostra Snow Globe, 2024 e After 

the party, 2024, in cui oggetti e superfici divengono i soggetti su cui si depositano e sedimentano – 

silenziosi, visibili o invisibili – strati temporali e fisici di memorie e vissuti. 
Valentina Lupi elegge la pittura come medium privilegiato dichiarando tuttavia un forte rapporto con la 

fotografia, riconosciuta per il potenziale evocativo che le immagini intrinsecamente possiedono. Attraverso 

un gioco di rapporti “micro e macro” l’artista si concentra su frammenti e dettagli, sineddoche visive spesso 
tratte dalla rete digitale che è internet. I suoi dipinti sono tuttavia concepiti come “oggetti fisici” appartenenti 

al periodo in cui viviamo, un tempo in cui “non sappiamo con chiarezza quale posizione l’essere umano 

occupi in relazione al mondo che abita”. Tra le opere in mostra Barbaglìo #2, 2024, in cui l’artista studia il 

la luce attraverso i riflessi in contrasto sulla superficie dell’acqua: uno specchio liquido occupa tutto lo 
spazio pittorico e prende vita e movimento da chiarori fiochi e intermittenti; Il riposo del Cavaliere-Dama, 

2025 – in cui da singoli dettagli emerge un mondo intero – appare suggerire un mistero iniziatico che si 

lascia indietro identità sessuale e fragilità dell’anima.  
 


